
Domenica 30 dicembre 2018:  Festa liturgica della 

Sacra Famiglia                                                                                             

Sapienza, età e grazia                                                              

davanti Dio e agli uomini 

Nel clima di gioia che è proprio del Natale, celebriamo  la 
festa della Santa Famiglia. 

Il Vangelo invita le famiglie a cogliere la luce di speranza proveniente dalla 
casa di Nazaret, nella quale si è sviluppata nella gioia l’infanzia di Gesù, il 

quale – dice san Luca – «cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e 
agli uomini». Il nucleo familiare di Gesù, Maria e Giuseppe è per ogni 
credente, e specialmente per le famiglie, un’autentica scuola del Vangelo. Qui 
ammiriamo il compimento del disegno divino di fare della famiglia una 
speciale comunità di vita e d’amore. Qui apprendiamo che ogni nucleo 
familiare cristiano è chiamato ad essere “chiesa domestica”, per far 
risplendere le virtù evangeliche e diventare fermento di bene nella società. I 
tratti tipici della Santa Famiglia sono: raccoglimento e preghiera, mutua 
comprensione e rispetto, spirito di sacrificio, lavoro e solidarietà. 

Dall’esempio e dalla testimonianza della Santa Famiglia, ogni famiglia può 
trarre indicazioni preziose per lo stile e le scelte di vita, e può attingere forza 
e saggezza per il cammino di ogni giorno. La Madonna e san Giuseppe 
insegnano ad accogliere i figli come dono di Dio, a generarli e educarli 
cooperando in modo meraviglioso all’opera del Creatore e donando al 
mondo, in ogni bambino, un nuovo sorriso. È nella famiglia unita che i figli 
portano a maturazione la loro esistenza, vivendo l’esperienza significativa ed 
efficace dell’amore gratuito, della tenerezza, del rispetto reciproco, della 
mutua comprensione, del perdono e della gioia.  

La vera gioia che si sperimenta nella famiglia non è qualcosa di casuale e 
fortuito. E’ una gioia frutto dell’armonia profonda tra le persone, che fa 
gustare la bellezza di essere insieme, di sostenerci a vicenda nel cammino 
della vita. Ma alla base della gioia sempre c’è la presenza di Dio, il suo amore 

accogliente, misericordioso e paziente verso tutti. La famiglia che vive la 
gioia, la gioia della vita, la gioia della fede, la comunica spontaneamente, è 
sale della terra e luce del mondo, è lievito per tutta la società. 



Messaggio di papa Francesco per la giornata mondiale della 

pace: La buona politica è al servizio della pace 

                                                                   1. “Pace a questa casa!”.                                                                                                                       

Inviando in missione i suoi discepoli, Gesù dice loro: «In qualunque casa 

entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 

vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi» (Lc 10,5-6). 

Offrire la pace è al cuore della missione dei discepoli di Cristo. E questa 

offerta è rivolta a tutti coloro, uomini e donne, che sperano nella pace in 

mezzo ai drammi e alle violenze della storia umana. La “casa” di cui parla 

Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni Paese, ogni continente, nella 

loro singolarità e nella loro storia; è prima di tutto ogni persona, senza 

distinzioni né discriminazioni. È anche la nostra “casa 

comune”: il pianeta in cui Dio ci ha posto ad abitare e del 

quale siamo chiamati a prenderci cura con sollecitudine. Sia 

questo dunque anche il mio augurio all’inizio del nuovo 

anno: “Pace a questa casa!”. 

                                                               2. La sfida della buona politica                                                                              

La pace è simile alla speranza di cui parla il poeta Charles Péguy; è come 

un fiore fragile che cerca di sbocciare in mezzo alle pietre della violenza. 

Lo sappiamo: la ricerca del potere ad ogni costo porta ad abusi e 

ingiustizie. La politica è un veicolo fondamentale per costruire la 

cittadinanza e le opere dell’uomo, ma quando, da coloro che la esercitano, 

non è vissuta come servizio alla collettività umana, può diventare 

strumento di oppressione, di emarginazione e persino di distruzione. 

«Se uno vuol essere il primo – dice Gesù – sia l’ultimo di tutti e il servo di 

tutti» (Mc 9,35). Come sottolineava Papa San Paolo VI: «Prendere sul 

serio la politica nei suoi diversi livelli – locale, regionale, nazionale e 

mondiale – significa affermare il dovere dell’uomo, di ogni uomo, di 

riconoscere la realtà concreta e il valore della libertà di scelta che gli è 

offerta per cercare di realizzare insieme il bene della città, della nazione, 

dell’umanità». In effetti, la funzione e la responsabilità politica 

costituiscono una sfida permanente per tutti coloro che ricevono il mandato 

di servire il proprio Paese, di proteggere quanti vi abitano e di lavorare per 

porre le condizioni di un avvenire degno e giusto. Se attuata nel rispetto 
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fondamentale della vita, della libertà e della dignità delle persone, la 

politica può diventare veramente una forma eminente di carità.                                                                                                                                                                                                                                                              

3. Carità e virtù umane per una politica al servizio                                            

dei diritti umani e della pace                                                                                                                 

Papa Benedetto XVI ricordava che «ogni cristiano è chiamato a questa 

carità, nel modo della sua vocazione e secondo le sue possibilità 

d’incidenza nella polis. […] Quando la carità lo anima, l’impegno per il 

bene comune ha una valenza superiore a quella dell’impegno soltanto 

secolare e politico. […] L’azione dell’uomo sulla terra, quando è ispirata e 

sostenuta dalla carità, contribuisce all’edificazione di quella universale 

città di Dio verso cui avanza la storia della famiglia umana». È un 

programma nel quale si possono ritrovare tutti i politici, di qualunque 

appartenenza culturale o religiosa che, insieme, desiderano operare per il 

bene della famiglia umana, praticando quelle virtù umane c   he 

soggiacciono al buon agire politico: la giustizia, l’equità, il rispetto 

reciproco, la sincerità, l’onestà, la fedeltà. 

A questo proposito meritano di essere ricordate le “beatitudini de l 

politico”, proposte dal Cardinale vietnamita François-Xavier Nguyễn Vãn 

Thuận, morto nel 2002, che è stato un fedele testimone del Vangelo:  

Beato il politico che ha un’alta consapevolezza e una profonda coscienza 

del suo ruolo. Beato il politico la cui persona rispecchia la credibilità. 

Beato il politico che lavora per il bene comune e non per il proprio 

interesse. Beato il politico che si mantiene fedelmente coerente. Beato il 

politico che realizza l’unità. Beato il politico che è impegnato nella 

realizzazione di un cambiamento radicale. Beato il politico che sa 

ascoltare. Beato il politico che non ha paura. 

Ogni rinnovo delle funzioni elettive, ogni scadenza elettorale, ogni tappa 

della vita pubblica costituisce un’occasione per tornare alla fonte e ai 

riferimenti che ispirano la giustizia e il diritto. Ne siamo certi: la buona 

politica è al servizio della pace; essa rispetta e promuove i diritti umani 

fondamentali, che sono ugualmente doveri reciproci, affinché tra le 

generazioni presenti e quelle future si tessa un legame di fiducia e di 

riconoscenza. (I – continua) 
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30  dicembre  2018 – 6 gennaio 2019 

Domenica 30 

dicembre 

Festa liturgica della Sacra Famiglia 
di Nazaret 

Lunedì 31 

dicembre 

Ore 17,30 S. Messa prefestiva 
solenne                             per il 

ringraziamento dell’Anno                                              
con il canto del TE DEUM. 

 

Martedì 1° 

gennaio 2019 

Ss. Madre di Dio. Festa di precetto. S. 
Messe secondo l’orario festivo solito.    

Giornata mondiale della pace. A Forlì: 
Marcia della Pace: ore 16,15 Ritrovo a S. 
Mercuriale, consegna del messaggio di 

papa Francesco alle autorità, sfilata fino 
al Duomo:                                              S. 

Messa del Vescovo ore 17,30.                                                                            
2 – 3 gennaio RACCOLTA VIVERI  per le Missioni del 
Perù,                       ad opera dell’Oratorio don Bosco.  I 

volontari passeranno per raccogliere: pasta, riso, 
zucchero, farina, scatolame, olio. 

Mercoledì 2 

gennaio 

Oratorio aiuto compiti: 15 – 17. 

Venerdì  4 

gennaio 

I° venerdì del mese. Giornata di 
Adorazione. Oratorio aiuto compiti: ore 

15 – 17.  

Sabato  5 

gennaio 

I° sabato. Ore 17,30  S. Messa 

prefestiva 

Domenica 6 

gennaio 

EPIFANIA del SIGNORE:                                               

Ss. Messe secondo l’orario festivo.                         
Giornata per l’Infanzia Missionaria.  

Si invitano i bambini e le famiglie a 

riportare in chiesa i salvadanai.                                                                 

Al termine della Messa delle ore 

10,30: Befana per tutti i bambini nella 

sala parrocchiale 

Sono entrati nella Vita Eterna in questo ultimo periodo: GABRIELLA 
FABBRI, LEOPOLDO CONFICCONI, PINA DRADI, DINO BRONZINI, 
GIOVANNI ZAMPIGHI, GIORGIO BONETTI. 


